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0. Sommario

La presentazione che segue si propone di introdurre il tema della cultura per la

sicurezza in azienda e di presentare l’esperienza applicativa di uno strumento

che contribuisce al suo sviluppo e consolidamento: il Programma Behavior

Based Safety per la sicurezza comportamentale.

Il lavoro si compone delle seguenti parti:

2. La cultura della sicurezza del lavoro proattiva 

1. La cultura della sicurezza del lavoro
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1. La cultura della sicurezza del lavoro

Il sistema di gestione partecipata del rischio previsto dal D.Lgs. 81/08 considera

il coinvolgimento dei lavoratori uno strumento indispensabile per la diffusione

di una cultura della salute e sicurezza sul lavoro.

Il T.U. pone in particolare rilievo alcuni aspetti fondamentali per il

miglioramento delle condizioni di salute e sicurezza negli ambienti di lavoro

tra i quali l’organizzazione del sistema di prevenzione impostato secondo i

criteri dei sistemi di gestione e controllo del rischio (con verifica periodica

dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate) piuttosto che i

E’ essenziale, allo stesso modo, la

partecipazione e collaborazione di tutte le

figure del sistema sicurezza, a partire dai

lavoratori, che sono chiamati a svolgere un

ruolo attivo nella prevenzione.

dell’applicazione e dell’efficacia delle procedure adottate) piuttosto che i

processi di informazione, formazione ed addestramento dei lavoratori.
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Le responsabilità e gli adempimenti stabilite dalla norma ed in

carico ai diversi soggetti si attuano talvolta in modo meramente

formale con un conseguente dispendio di risorse ma a cui non

sempre corrisponde il raggiungimento di efficaci risultati di

prevenzione e protezione.

1. La cultura della sicurezza del lavoro

Per centrare interamente l’obiettivo sicurezza occorrere

anche tener conto, in modo adeguato, degli aspettianche tener conto, in modo adeguato, degli aspetti

culturali della normativa, creando le condizioni per la

diffusione di una cultura della salute e sicurezza che

porti tutti i soggetti coinvolti “al di là” del formale

adempimento di un obbligo di legge.

Assumono perciò un ruolo fondamentale l'informazione, la formazione, la

consultazione e la partecipazione dei lavoratori: aspetti di natura

prevalentemente culturale un tempo poco valorizzati o comunque ritenuti

secondari e che oggi assumono un sempre più maggiore rilievo.
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1. La cultura della sicurezza del lavoro

Dunque, in concreto, che cos’è la cultura della sicurezza del lavoro?

La definizione di cultura nelle scienze sociali è da sempre alla base

di complessi dibattiti: i diversi significati ad essa attribuiti, infatti,

non solo esprimono una diversa visione del concetto in sé, ma

riflettono anche una differente visione della realtà delle cose.

Le aziende, imprese ed organizzazioni in genere sono sistemi sociali complessi,

sviluppati per raggiungere obiettivi specifici attraverso la messa in comune e la

gestione organizzata di risorse, conoscenze e lavoro.gestione organizzata di risorse, conoscenze e lavoro.

Le prestazioni ed i comportamenti di un individuo, ovvero il suo contributo in

azienda, non possono essere totalmente compresi o modificati se non

vengono ricondotti alla cultura dell’organizzazione entro cui opera.
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Partendo dalla “cultura organizzativa”, essa è l’insieme di assunti

fondamentali, valori, idee, opinioni, conoscenze e modi di pensare che sono

condivisi dai membri di un’organizzazione.

Ogni organizzazione, se vogliamo, ha un suo stile.



1. La cultura della sicurezza del lavoro

Per acquisire una effettiva cultura della sicurezza è necessario incidere su

atteggiamenti e comportamenti che dipendono da molti fattori.

Infatti, anche per la sicurezza, i fattori culturali individuali si fondano

sull’immagine di sé che le persone si sono costruite nel tempo, su valori

socialmente radicati e su quelli perseguiti nella propria organizzazione.

Anzitutto la cultura che le persone già posseggono manifesta sempre una

resistenza ad essere cambiata. Per tutti è difficile cambiare idee, abitudini,

Le difese al cambiamento si possono innescare in modi

diversi:

- la negazione del rischio (“non è vero, ti sbagli …”),

- le attribuzioni (“non è un mio compito”),

- la reattività (“adesso ti faccio vedere che sbagli”),

- il fatalismo (“tanto se deve capitare capita!”),

- la squalifica dell’interlocutore (“chi sei tu per dirmi …”).
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resistenza ad essere cambiata. Per tutti è difficile cambiare idee, abitudini,

opinioni.



1. La cultura della sicurezza del lavoro

Creare e sviluppare una cultura della sicurezza tra i lavoratori in azienda

significa che le performance individuali per la sicurezza non vengano percepite

come un obbligo imposto dall’organizzazione ma sia il naturale risultato

dell’assunzione che la sicurezza è un valore che orienta scelte e la condotta

individuale.

Inserire la sicurezza tra i valori dichiarati nel codice etico dell’azienda,

conseguire certificazioni sulla sicurezza e definire una struttura deputata al

controllo interno del rispetto delle norme rappresentano condizioni necessariecontrollo interno del rispetto delle norme rappresentano condizioni necessarie

ma non sufficienti a diffondere in modo ampio, profondo e duraturo una

effettiva cultura della sicurezza.

… Indossare i DPI perché si è convinti della loro utilità e non per

evitare il richiamo del proprio capo.

… Assumersi l’impegno di influenzare il collega perché adotti

comportamenti più sicuri, piuttosto che evitare il confronto nella

convinzione che ciascuno sia responsabile delle proprie azioni.
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1. La cultura della sicurezza del lavoro

Occorre quindi indirizzare le performance ed i comportamenti

da modalità coercitive, volute dall'alto, in una esigenza per

lavorare meglio, ovvero nel modo migliore, con l’imprescindibile

supporto della “Sicurezza”, non ostacolo ma aiuto.

L’obiettivo è innescare un processo di sensibilizzazione “virale” per la diffusione

In questo modo si comprende più facilmente la sua reale trasversalità e la

necessità di una visione di prevenzione comune e condivisa.

L’obiettivo è innescare un processo di sensibilizzazione “virale” per la diffusione

di una cultura della sicurezza fondata sul protagonismo di ciascuno in qualità

di “portatore sano di sicurezza”, indipendentemente dal ruolo, ma in virtù di

una cultura organizzativa comune.

La sfida e la finalità ultima è quella di puntare a coinvolgere

tutta l’organizzazione, tutti i lavoratori, in un processo di

effettivo cambiamento culturale e tradurre una norma formale

in un impegno sentito, partecipato e rispettato da tutti.
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2. La cultura della sicurezza del lavoro proattiva 

Il cambiamento verso un’assunzione profonda e diffusa della sicurezza come

modello culturale dovrebbe essere guidato parallelamente sia a livello

individuale che a livello organizzativo.

Sono disponibili vari strumenti di lavoro che in possono

contribuire al cambiamento culturale in azienda.

A livello individuale, si dovrebbe puntare ad incoraggiare i lavoratori ad

abbandonare posizioni di passività rispetto ai temi legati alla sicurezza, versoabbandonare posizioni di passività rispetto ai temi legati alla sicurezza, verso

comportamenti e atteggiamenti di tipo attivo e proattivo.

Passività: può essere intesa come la tendenza ad agire con modalità e

comportamenti sicuri solo per imposizione, abitudine, timore della sanzione e

non perché la sicurezza è percepita come un valore.

Attività: può essere intesa come la tendenza ad agire comportamenti

personali sicuri in funzione del valore interiorizzato della sicurezza.

La percezione di responsabilità rimane limitata alla sfera individuale.
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2. La cultura della sicurezza del lavoro proattiva 

Proattività: può essere intesa come la tendenza ad agire comportamenti

personali sicuri in funzione del valore interiorizzato della sicurezza e ad

assumersi la responsabilità di provare ad influenzare positivamente gli altri

verso questa scelta, indipendentemente dal ruolo ricoperto.

Si sviluppa una 

cultura proattiva della sicurezza 

Si definiscono e condividono conseguentemente comportamenti e

atteggiamenti, individuali e di gruppo, funzionali alla creazione e alla

diffusione di una reale cultura della sicurezza, una sicurezza proattiva.
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cultura proattiva della sicurezza 
quando ogni lavoratore assume il ruolo di 

“attore protagonista” 

per la sua diffusione in azienda. 



2. La cultura della sicurezza del lavoro proattiva 

A livello organizzativo, per favorire la creazione di una sicurezza condivisa è

necessario lavorare sull’abbandono sia di posizioni di dipendenza, che di

posizioni di indipendenza funzionale, per assumere un approccio di

interdipendenza.

Dipendenza: è da intendersi come una visione organizzativa per cui la

sicurezza è vissuta come esecuzione di compiti e come rispetto della norma e

della gerarchia.

Interdipendenza: è da intendersi come una visione organizzativa per cui la

sicurezza è vissuta come un valore comune e globale che si manifesta

attraverso la pianificazione, la condivisione e la responsabilizzazione diffusa.
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della gerarchia.

Indipendenza: è da intendersi come una visione organizzativa per cui la

sicurezza è vissuta come un valore e la sua messa in atto è delegata alla

responsabilità e all’autonomia dei singoli individui o gruppi.



2. La cultura della sicurezza del lavoro proattiva 
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3. Alcuni strumenti per la sicurezza proattiva

Il principio basilare per il cambiamento culturale è espresso quindi

nell’evidenza che coinvolgere concretamente e fattivamente le persone in

azioni, progetti e iniziative legati ai temi della sicurezza nella propria azienda ne

facilita la responsabilizzazione e la disponibilità e contribuisce notevolmente a

superare la percezione di coercizione e obbligo normativo.

Alcuni strumenti per il coinvolgimento ed a supporto dello sviluppo e del

consolidamento della cultura della sicurezza di cui porto testimonianza sono ad

esempio:

- Safety Kaizen Workshop

- Ergonomics Workshop

- Sistema Cartellini HS&E

- Programma Suggerimenti 

- La Sicurezza Comportamentale  - II Behavior Based Safety (BBS)

esempio:
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3. Alcuni strumenti per la sicurezza proattiva

I Safety Kaizen Workshops

Il metodo Kaizen è storicamente uno strumento per migliorare la produttività e

aumentare la qualità. Consente il miglioramento continuo delle attività

consolidate e dei processi da parte degli operatori oltre all’eliminazione del

superfluo.

Il metodo Kaizen è efficace anche al fine di

migliorare la sicurezza sul lavoro e fornisce aglimigliorare la sicurezza sul lavoro e fornisce agli

operatori la possibilità di identificare le criticità

applicando quanto appreso durante la

formazione sulla sicurezza ricevuta.

Microsoft Excel 

Worksheet

L’obiettivo è di migliorare il livello di sicurezza della propria  area o 

postazione di lavoro attraverso l’applicazione del metodo Kaizen.
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3. Alcuni strumenti per la sicurezza proattiva
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3. Alcuni strumenti per la sicurezza proattiva

Gli Ergonomics Workshops
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3. Alcuni strumenti per la sicurezza proattiva

Il Sistema Cartellini HS&E

3333

Employees fill up HS&E tags 

and they stick them on the assy-lines.

Regularly the Safety Team collects 

tags on assy-lines.
1111

The Safety Team checks unsafe conditions / unsafe 

acts listed on tags collected and

it enters data on Production Desktop system to 

define the improvement action plan.
2222

Removal  of the completed HS&E tags from 

assy-lines on regular basis.

Storage in transparent casket.

The HS&E tags with sign of “completed 

activity” are reattached on the interested  

assy-lines to give evidence to employees 

about the fully implemented actions.

Production Desktop

system data updating.

4444

6666 5555
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3. Alcuni strumenti per la sicurezza proattiva

La Sicurezza Comportamentale - Il Behavior Based Safety

Con il termine Behavior Based Safety o BBS si intende un insieme di metodi

relativi all’ambito della sicurezza comportamentale basati sul miglioramento

dei comportamenti significativi per la sicurezza dei lavoratori con l’obiettivo di

ridurre significativamente gli infortuni; questa metodologia, sperimentata con

successo dagli anni ’80 nel mondo anglosassone, USA in particolare, ha avuto

numerose significative applicazioni anche in Italia, a partire dai primi anni del

2000.2000.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Le metodologie di sicurezza comportamentale (Beahvior Based Safety –

BBS), spiega il comportamento umano nella “behavior analysis”, ovvero la

branca della psicologia che usando il paradigma di Skinner lo pone in

correlazione causale con stimoli “antecedenti” (A) (che precedono il

comportamento (B) - detti anche stimoli discriminanti) e gli stimoli

“conseguenti” (C) (a valle del comportamento).

Il Modello A-B-C

Attraverso il paradigma di Skinner (detto anche del condizionamento

operante e modello A-B-C) si possono realizzare procedure di modifica

comportamentale.

Questi stimoli conseguenti modellano la probabilità del comportamento

futuro che il soggetto metterà in atto di fronte a simili stimoli antecedenti.

Si definisce comportamento anzitutto ciò che è “compiuto” (azione),

“verbalizzato” (linguaggio) o “manifestato” (emozione) da qualcuno.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Dunque, la legge che regola il comportamento degli esseri viventi è seguente:

Se si vuole ottenere un certo risultato in termini di “lavoro sicuro” è

necessario agire anche sul comportamento individuale per ridurre i

comportamenti a rischio.

− A è lo stimolo antecedente (antecedent) che evoca (e non causa) il 
comportamento; 

− B è il comportamento (behavior) emesso; 

− C è la conseguenza (consequence) ricevuta in seguito al 
comportamento.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Ciò che regola, inibisce e modifica il comportamento sono gli stimoli

conseguenti ad esso, non gli antecedenti, che si limitano a evocarlo, cioè a

spingere il soggetto ad emettere il comportamento la prima volta, peraltro se e

solo se già presente nel suo repertorio di risposte apprese.

Se la conseguenza ricevuta dopo il comportamento è piacevole, la probabilità

di emissione del comportamento aumenta; se la conseguenza è negativa, cioè

punitiva, la probabilità di riemissione del comportamento in presenza

dell’elemento punitivo si riduce drasticamente.

punitiva, la probabilità di riemissione del comportamento in presenza

dell’elemento punitivo si riduce drasticamente.

A questo punto si possono agevolmente comprendere quali sono i limiti di

molti attuali sistemi di gestione della sicurezza: il lavoratore che viene multato

per avere trasgredito una norma di sicurezza, in futuro si nasconderà o, nella

migliore delle ipotesi, limiterà il proprio comportamento corrette alla durata

dell’ispezione; la punizione induce infatti comportamenti di fuga e il lavoratore,

se non adeguatamente motivato, sarà pertanto indotto a fare il minimo

necessario solo per evitare la sanzione.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Le conseguenze dei comportamenti influenzano il riverificarsi o
meno del comportamento.

Conseguenze che rafforzano un comportamento:

- Ottenere ciò che vuole.

- Evitare ciò che non si vuole.

+

-Conseguenze che scoraggiano un comportamento

- Ottenere qualcosa che non si vuole
(per esempio: problemi, riscontri negativi);

- Perdere qualcosa che non si vuole.

E’ possibile cambiare un comportamento cambiando le

conseguenze, o il risultato, di quel comportamento.

-

=
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Fattori che influenzano i Comportamenti

Lasso di Tempo - Immediato vs. Futuro

Consistenza - Certa vs. IncertaConsistenza - Certa vs. Incerta

Importanza - Positiva vs. Negativa

Gli studi dimostrano che il modo più efficace di influenzare il comportamento

è di determinare conseguenze che siano positive, immediate e certe.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Fattori che influenzano i Comportamenti

Esempio: Fumare

Conseguenza Tempo Consistenza Significato

"Benessere" immediato certa positivo

Cancro futuro incerta negativo
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A partire dagli anni 70 vari studiosi del comportamento hanno messo in atto

vari modelli di intervento nell’ambito della sicurezza sul lavoro; H. W. Heinrich,

pioniere della sicurezza in azienda, già nel 1935 arrivò ad attribuire al

comportamento umano circa il quasi il 90% degli infortuni.

88% (comportamenti a rischio)  +  
10% (condizioni a rischio) +

4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Injuries-MTC
Infort. lievi (D+F) 

Severe-LTA
Infort. gravi (>30 gg)

Fatal

400

10

10% (condizioni a rischio) +
2% (eventi naturali) = 

Tutti gli infortuni

Unsafe Act
Azioni Pericolose

Unsafe Conditions
Condizioni pericolose

Near Misses
Mancati Incidenti

First Aid
Medicazioni

Infort. lievi (D+F) 400

20 K

150 K

250 K

2 M

La maggior parte degli infortuni risulta dunque da azioni a rischio ovvero deriva

da comportamenti errati assunti dai lavoratori.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Valutazione dei 

rischi

Programmi di 

intervento e 

miglioramento 

Norme e prassi 
Comportamento

Focalizzarsi sul cambiamento dei 

comportamenti è un approccio 

attivo ed efficace per ridurre 

azioni  rischiose.

Norme e prassi 

operative

Formazione e 

informazione

Sorveglianza e 

controllo

…

Cultura 
SGS

Cause 
di base

Comportamento

Condizioni 

di rischio

Cause 
imme -
diate

Incidente Infortunio

Se non si gestisce adeguatamente il

comportamento il modello di

gestione della sicurezza ha un’area

grigia proprio in un elemento

centrale e rilevante.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

I cosiddetti infortuni comportamentali, ovvero quegli infortuni che, pur

avvenendo in orario di lavoro e in ambito lavorativo, non sono strettamente

connessi alla pericolosità intrinseca del tipo di lavorazione o della macchina,

ma sono generati da lapsus infortunistici dell'individuo, determinati cioè

dall'influenza di fattori come l'attenzione, la percezione, la consapevolezza del

rischio, la motivazione verso il lavoro, il clima organizzativo, la comunicazione.

Assumono quindi, come detto, un ruolo fondamentale:Assumono quindi, come detto, un ruolo fondamentale:

- l'informazione,

- la formazione,

- la consultazione,

- la partecipazione dei lavoratori.

Sono tutti aspetti di natura prevalentemente culturale un tempo poco

valorizzati o comunque ritenuti secondari.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Se da un lato, risulta assolutamente necessario da parte delle aziende,

ottemperare agli obblighi tecnico-organizzativi delineati nella normativa vigente,

risulta altrettanto importante assicurare l’applicazione di comportamenti

adeguati e sicuri da parte dei lavoratori, attraverso interventi / programmi

mirati, che prevedano il coinvolgimento ampio e costante del personale per

contribuire alla riduzione del fenomeno infortunistico, considerato che, come

detto, molti studi hanno individuato nel fattore umano-comportamentale la

Quindi:

detto, molti studi hanno individuato nel fattore umano-comportamentale la

causa più rilevante degli infortuni sul lavoro.

La definizione e l’attuazione in azienda di un

Programma sulla Sicurezza Comportamentale BBS

può essere uno strumento di concreta utilità.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

In quale modo il BBS si focalizza sui comportamenti ?

- Utilizza delle check-list come strumento per un’osservazione consistente,

valutando e registrando i comportamenti.

- Identifica i comportamenti a “rischio” e li definisce in termini accettabili.

- Identifica e valorizza i comportamenti “sicuri”.

- Crea un’opportunità di fornire un feedback positivo che può influenzare il

comportamento.

- Pone i lavoratori in condizione di partecipare al programma di sicurezza

attraverso l’osservazione dei propri colleghi e consente di parlare tra di loro di

sicurezza.

- Segue ed analizza i comportamenti per fornire dati, al fine di prendere

iniziative decisionali riguardanti il miglioramento delle condizioni di lavoro.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Con questi dati si potrà, in maniera proattiva, intervenire su situazioni di rischio

prima che esse generino incidenti e infortuni.

Al tempo stesso, in un periodo di tempo relativamente breve, si potrà valutare

l’efficacia di un’azione correttiva osservando l’andamento di uno specifico

trend nel corso del tempo.

Il programma BBS prevede che le osservazioni siano anonime, che i risultati

siano collettivi e che le osservazioni vengano svolte tra colleghi sulla base disiano collettivi e che le osservazioni vengano svolte tra colleghi sulla base di

comportamenti che i lavoratori stessi hanno identificato.

I migliori sistemi BBS sono “employee driven”.

A differenza di tanti altri metodi non si spiega ai

lavoratori che cosa occorre/non occorre fare

oltre una certa misura: sono i lavoratori stessi

che contribuiscono a guidare e gestire il

processo. BBS: Employees driven!  
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Riconoscere i comportamenti

Di solito cosa non ci permette di riconoscere i comportamenti a Rischio?

Anzitutto perché tendiamo a 

focalizzarci sulle condizioni 

rischiose … 

Poi, di solito, non ci si infortuna la prima volta in cui si assume

un comportamento a rischio … e, probabilmente, qualcuno ha

osservato senza dire nulla …

Quando ci si abitua a ciò che si fa, si possono

non riconoscere i comportamenti a rischio

assunti …

31



4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Misurare i comportamenti

Per l’attuazione del 

programma BBS occorre  

assumere come principio 

fondamentale che il 

comportamento è 

misurabile

Questo permette di avere una chiara rappresentazione delle aree di sicurezza

e di rischio di un’organizzazione create in maniera condivisa dalle persone

dell’organizzazione stessa.

Possiamo considerare che vi 

sono comportamenti non 

facilmente “standardizzabili” 

e “osservabili”, ma la 

maggior parte lo è. 
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Otteniamo molti dati sulle condizioni rischiose, 

per esempio durante:

- Audit H&S interni / esterni;

- Ispezioni del posto di lavoro;

- Verifiche sull’output delle iniziative locali: 5S, ecc …

Come possiamo ottenere dati sui comportamenti 

rischiosi? 

- Investigazioni su near miss / incidenti  / Infortuni;

- Focus sulle osservazioni BBS comprendendo:

- Comportamenti accettabili;

- Comportamenti a rischio.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Le osservazioni BBS non devono essere focalizzate sulle condizioni del posto di

lavoro: occorre un approccio diverso dal tradizionale abbandonando il modello

“Command and Control”.

E’ necessario dare la facoltà ai lavoratori  di  assumersi la responsabilità per i 

propri comportamenti.

I lavoratori:I lavoratori:

- devono possedere le conoscenze e gli strumenti per migliorare le proprie 

scelte, le proprie competenze, la propria autorità; 

- devono essere in grado di riconoscere  l’influenza dei propri comportamenti;

- devono essere stimolati a verificare i loro comportamenti per evitare  

condizioni di rischio. 
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

La check list di standardizzazione dei comportamenti

Nel caso dell’esperienza di TRW Automotive Italia, per il programma BBS è

stata sviluppata una check list basata sui comportamenti critici (CPC) che:

- Indica i comportamenti standardizzati 
definiti per singola  macromansione.

- Assicura  concordanza durante le - Assicura  concordanza durante le 
osservazioni svolte dagli “Observer BBS”.

- E’ un mezzo per registrare le osservazioni.

- Consente di comunicare con i lavoratori e 
registrare i dati raccolti all’interno del 
“Database BBS”.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Le definizioni dei punti della check list

- Fornisce la corretta indicazione del significato
di ciascun elemento della check list.

- Riduce la discrezionalità di interpretazione dei 
comportamenti standardizzati da parte 
dell’Osservatore. 

La definizione deve essere chiara e deve essere 
definita da “si o no” in relazione al 
comportamento “Accettabile”.

Le check list (e le relative definizioni)

possono essere modificate e/o

personalizzate a seconda dell’area

aziendale considerata.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Comportamento Accettabile: è quello svolto dal

lavoratore che osserva i comportamenti descritti nella

lista di definizione della CPC.

Da cui derivano le seguenti definizioni:

Comportamento a Rischio: è quello del lavoratore che

non osserva i comportamenti descritti nella lista di

definizione della CPC.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Categorie di comportamenti standardizzati in check

list:
1.0  Posizione del Corpo

2.0  Ambiente di Lavoro

3.0  Strumenti ed Apparecchiature

4.0  Attrezzatura Protettiva Personale

5.0  Procedure5.0  Procedure

6.0  Abbigliamento/Accessori  

7.0  Ordine e Pulizia

Occorre utilizzare le conoscenze ed esperienze di ogni area per pensare ed
individuare i comportamenti specifici a cui riferirsi.

I comportamenti individuati dell’area in esame devono essere quindi confrontati

con le principali categorie del master CPC.

Se necessario, si eliminano i comportamenti non rilevanti.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Operatore 1

Accettabile:

1.2 Occhi sul lavoro.

3.1 Uso dell’attrezzo corretto.

12

L‘operatore n. 1 sta pulendo lo stampo con un attrezzo speciale.

3.1 Uso dell’attrezzo corretto.

4.1 Indossa occhiali protettivi.

4.3 Indossa guanti.

4.5 Indossa abiti da lavoro.

Comportamento a rischio:

Nessuno.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Operatore 2

Accettabile:

4.5 Indossa abiti da lavoro.

Comportamento a rischio:

12

L‘operatore n. 1 sta pulendo lo stampo con un attrezzo speciale.

Comportamento a rischio:

1.6 E’ appostato di fronte 

all’area di lavoro – degli 

sfridi potrebbero colpirlo 

agli occhi.

4.1 Non indossa occhiali.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Il Processo di Osservazione 

- Limiti di tempo 

- Generalmente le persone non amano essere osservate. 

- Le persone osservate potrebbero temere che il loro 

lavoro è minacciato.

Limiti all’Osservazione

lavoro è minacciato.

- Le persone tendono ad aspettarsi critiche.

- Dare un feedback che può creare disagio  - per chi lo dà 

e per chi lo riceve.

- Quando le persone ricevono un feedback negativo,

potrebbero non accettare l’attribuzione di responsabilità

per il loro comportamento.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Il Processo di Osservazione 

Dare il buon esempio:

- Indossare i dispositivi di protezione individuale (DPI) richiesti e rispettare 

le procedure di sicurezza.

Primo passo: avviare l’Osservazione

- Osservare una attività alla volta.

- Chiedere il permesso al lavoratore.

- Spiegare il processo e mostrare la check list di controllo.

- Enfatizzare l’importanza della confidenzialità.

- Enfatizzare i benefici.

- Enfatizzare il fatto che ci sarà un feedback ed una discussione.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Il Processo di Osservazione 

- Focalizzare il comportamento, non sulla condizione.

- Osservare per il tempo necessario.

- Identificare sia il comportamento accettabile che quello a rischio.

Secondo passo:  Osservare

- Identificare sia il comportamento accettabile che quello a rischio.

- Non interrompere l’attività che in osservazione.

- Evidenziare solo quanto si osserva.

- Prendere nota di tutto prima di iniziare il terzo passo.

- Annotare i comportamenti osservati.

- Dettagliare i commenti per i comportamenti a rischio. 
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

- Iniziare con un feedback positivo, le persone si aspettano commenti critici e 

saranno positivamente colpite.

Il Processo di Osservazione 

Terzo passo:  Osservare

saranno positivamente colpite.

- Fornire un feedback positivo riguardo i comportamenti accettabili del 

lavoratore.

- Essere specifico su ciò che è stato visto.

- Riconoscere eventuali miglioramenti compiuti dal dipendente rispetto a 

precedenti osservazioni dell’attività.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Il Processo di Osservazione 

- Commentare su ciò che il lavoratore stava facendo di rischioso.

- Richiedere, se necessario, ulteriori informazioni su quanto rilevato.

Quarto passo: fornire un feedback per i 

comportamenti a rischio

- Discutere sulle possibili conseguenze di un comportamento a rischio.

- Discutere su un’alternativa accettabile al comportamento a rischio osservato.

- Cercare di ottenere l’impegno del lavoratore a modificare il  comportamento.

- Se necessario, scrivere i commenti sulla check list rimanendo focalizzato sul  

comportamento specifico.

- Ringraziare il lavoratore per la partecipazione al programma BBS.
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4. La Sicurezza Comportamentale - Il BBS

Il Database BBS

- Gli osservatori immettono dati relativi a comportamenti accettabili e a

rischio.

- Gli osservatori devono inserire commenti riguardanti tutti i comportamenti

a rischio rilevati.

Quinto passo: data input

a rischio rilevati.

- Non si tiene traccia di chi è stato osservato, ma piuttosto di chi ha

completato l’osservazione e quale comportamento ha osservato.

- Si valutano i dati di gestione, al fine di stabilire, se necessario, i programmi

di miglioramento riguardanti sicurezza e salute (ad esempio la formazione 

per eliminare i comportamenti non sicuri). 

- I rilievi vengono discussi nelle riunioni quotidiane di produzione.
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5. Gli indicatori BBS

Gli Indicatori BBS

L’inserimento dei dati derivanti dalle Osservazioni BBS nel menzionato database

consente di svolgere articolate valutazioni. Di seguito si illustrano le principali.
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Gli Indicatori BBS

5. Gli indicatori BBS
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Gli Indicatori BBS

5. Gli indicatori BBS

52



Gli Indicatori BBS
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Gli Indicatori BBS

5. Gli indicatori BBS
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Così come avviene in ogni programma di miglioramento, deve essere

monitorata anche la qualità dei contenuti delle Osservazioni BBS e valutata

periodicamente.

La Qualità delle Osservazioni BBS 

L’attività svolta dagli Osservatori BBS infatti è soggetta a

verifica periodica circa l’entità delle performance degli

Osservatori rispetto a target stabiliti, oltre che circa il

5. Gli indicatori BBS

Osservatori rispetto a target stabiliti, oltre che circa il

rispetto dei requisiti previsti per l’esecuzione “corretta e

completa” dei singoli rilievi.

I risultati derivanti dalla valutazione periodica della Qualità delle

Osservazioni BBS si dovrà tradurre in uno specifico piano di azione.

Quanto sopra allo scopo di massimizzare l’utilità dei dati raccolti per la

riduzione dei comportamenti a rischio.
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5. Gli indicatori BBS
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6. Il BBS ed il SGS - Cenni

Un Sistema di Gestione per la Sicurezza può trovare nell’applicazione del

programma Behavior Based Safety (BBS) uno strumento di utile funzionalità

per conseguire la propria finalità ed assicurare la conformità ad uno standard di

riferimento quale la OHSAS 18001.

Infatti l’impostazione BBS determina un ciclo di miglioramento continuo

tipico dei Sistemi di Gestione secondo le modalità espresse dalla norma:

- impegno della direzione;

- pianificazione;

Contestualmente, l’applicazione BBS può fattivamente contribuire ad una più

articolata valutazione dei rischi anche ai sensi del punto norma “4.3.1 -

Identificazione dei pericoli, valutazione dei rischi e determinazione dei controlli”

consentendo di includere, in modo più sistematico, anche il problema dei

“comportamenti umani”, aspetto rilevante considerata la loro incidenza

nell’insorgenza di condizioni di rischio.

- pianificazione;

- formazione e coinvolgimento dei lavoratori

- monitoraggio delle prestazioni.
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6. Conclusioni

Lo sviluppo ed il mantenimento di una reale cultura proattiva per la sicurezza

del lavoro in azienda, di cui il programma BBS può essere un utile strumento, è

senz’altro un obiettivo molto impegnativo.

Richiede tempo, risorse e continua applicazione.

Al contempo però può essere molto generoso, fin da subito, in termini di

risultati e di vantaggi per tutti.

Per questo non se ne deve fare a meno.

Ringrazio per l’attenzione.

Marco ValloneMarco ValloneMarco ValloneMarco Vallone
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